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Il Consiglio Federale 
 
 
 

 
- ravvisata la necessità di modificare gli artt. 40, 40quater, 40quinquies, 44, 95, 100, 104 e 109 

delle N.O.I.F.; 
 
- visto l’art. 27 dello Statuto Federale 
 
 
 

d e l i b e r a 
 
 
 
di modificare gli artt. 40, 40quater, 40quinquies, 44, 95, 100, 104 e 109 delle N.O.I.F., secondo il 
testo allegato sub A). 
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All. A) 

 

NORME ORGANIZZATIVE INTERNE FEDERALI 

 

VECCHIO TESTO NUOVO TESTO 

Art. 40 

Limitazioni del tesseramento di calciatori e 

calciatrici 

Art. 40 

Limitazioni del tesseramento di calciatori e 

calciatrici 

 
1. Gli allenatori professionisti e gli arbitri non 
possono tesserarsi quali calciatori/calciatrici. Il 
calciatore e la calciatrice che si iscrivono 
nell’albo degli allenatori professionisti o se 
conseguano la qualifica di arbitro decadono dal 
tesseramento e non possono più tesserarsi quale 
calciatore, fatto salvo, in tale ultima ipotesi, il 
rilascio di nulla osta ad un nuovo tesseramento 
quale calciatore/calciatrice rilasciato da parte 
della Società cui il/la richiedente era vincolato/a 
all’atto dell’assunzione della qualifica di 
arbitro. 
 
1 bis. Le limitazioni al tesseramento come 
arbitro di cui al precedente comma non si 
applicano ai calciatori tesserati con Società 
associate alla Lega Nazionale Dilettanti o al 
Settore per l’attività giovanile e scolastica, che 
al termine della stagione sportiva, cioè al 30 
giugno, non abbiano ancora compiuto il 
diciannovesimo anno di età e, se titolari di un 
rapporto di lavoro sportivo, siano stati 
autorizzati dalla società con la quale hanno 
stipulato il contratto. 
 
1 ter. Gli arbitri, con doppio tesseramento, non 
possono essere impiegati nella direzione di gare 
relative ai gironi delle competizioni in cui sia 
presente la Società per la quale sono tesserati 
quali calciatori/calciatrici. 
 
2. Gli iscritti negli elenchi degli allenatori 
dilettanti possono richiedere il tesseramento 
quali dirigenti o calciatori/calciatrici solo per la 
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società per la quale prestano attività di tecnico 
e, se non svolgono tale attività, possono 
richiedere il tesseramento quali 
calciatori/calciatrici per qualsiasi società. I 
calciatori/calciatrici non professionisti possono 
richiedere il tesseramento quali allenatori 
dilettanti solo per la società per la quale sono 
tesserati quali calciatori/calciatrici. 
 
3. Il tesseramento di giovani 
calciatori/calciatrici che non hanno compiuto il 
16° anno di età verrà autorizzato solo in caso di 
comprovata residenza del nucleo familiare da 
almeno sei (6) mesi nella Regione sede della 
Società per la quale si chiede il tesseramento 
oppure che abbia sede in una provincia, di altra 
regione, confinante con quella di residenza. In 
caso di residenza del nucleo familiare acquisita 
da meno di sei mesi (6), il tesseramento potrà 
essere autorizzato previo parere favorevole del 
Settore per l’Attività Giovanile e Scolastica e 
previa presentazione della certificazione 
anagrafica del nucleo familiare e di iscrizione o 
frequenza scolastica del calciatore/calciatrice. 
 
 
3 bis. Il Presidente Federale potrà altresì 
concedere deroghe, in favore delle società, per 
il tesseramento di giovani che abbiano compiuto 
almeno 14 anni e proseguano gli studi al fine di 
adempiere all’obbligo scolastico. Le richieste di 
tesseramento in deroga per i 
calciatori/calciatrici sopra indicati dovranno 
pervenire entro il 31 dicembre di ogni anno e 
dovranno essere corredate dal certificato di stato 
di famiglia, dalla certificazione attestante la 
iscrizione o la frequenza scolastica e del parere 
del Settore per l’Attività Giovanile e Scolastica. 
Il rinnovo delle richieste di deroga dovrà 
pervenire entro il termine del 15 settembre di 
ogni anno, trascorso il quale, in assenza di detta 
richiesta o della concessione del rinnovo della 
deroga, il calciatore/calciatrice decadrà dal 
tesseramento d’autorità. Per ogni singola 
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frequenza scolastica e del parere del Settore 
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stagione sportiva verranno resi noti termini e 
modalità inerenti il suddetto tesseramento in 
deroga. Salvo quanto previsto all’art. 39, 
comma 1 bis delle N.O.I.F. sul tesseramento 
contemporaneo per società di Calcio a 11 non 
professionistiche e per società di Calcio a 5, non 
è altrimenti consentito il tesseramento 
contemporaneo per più società. In caso di più 
richieste di tesseramento, è considerata valida 
quella depositata o pervenuta prima. Al 
calciatore/calciatrice che nella stessa stagione 
sportiva sottoscrive richieste di tesseramento 
per più società si applicano le sanzioni previste 
dal Codice di Giustizia Sportiva. 
 
 
4. I calciatori/calciatrici non possono assumere 
impegni di tesseramento futuro a favore di 
società diversa da quella per la quale sono 
tesserati, salvo diverse ipotesi previste dalle 
presenti norme o da quelle sull'ordinamento 
interno delle Leghe e delle Divisioni di calcio 
femminile. Gli impegni assunti in violazione di 
tale divieto sono nulli ad ogni effetto. 
 
 
5. Possono essere tesserati i calciatori/calciatrici 
residenti in Italia, che non siano mai stati 
tesserati per Federazione estera. All’atto del 
tesseramento il richiedente deve documentare la 
residenza in Italia e deve dichiarare sotto la 
propria responsabilità di non essere mai stato 
tesserato per Federazione estera. Tuttavia il 
Presidente Federale può autorizzare il 
tesseramento di calciatori/calciatrici provenienti 
da Federazioni estere, a condizione che sia 
rilasciato il “transfert internazionale” dalla 
Federazione di provenienza, con indicazione 
della qualifica di “professionista” o “non 
professionista” ed osservate le norme seguenti. 
 
 
6. Le società che disputano i Campionati 
organizzati in ambito professionistico possono 
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calciatori/calciatrici residenti in Italia, che 
non siano mai stati tesserati per Federazione 
estera. All’atto del tesseramento il richiedente 
deve documentare la residenza in Italia e 
deve dichiarare sotto la propria responsabilità 
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tesserare liberamente calciatori/calciatrici 
provenienti o provenuti da Federazioni estere, 
purché cittadini di Paesi aderenti all’U.E. (o 
all’E.E.E.). A tal fine le richieste di 
tesseramento vanno corredate da attestazione di 
cittadinanza. Le norme in materia di 
tesseramento per società professionistiche di 
calciatori/calciatrici cittadini di Paesi non 
aderenti all’U.E (o all’E.E.E.) sono emanate 
annualmente dal Consiglio Federale. 
 
7. ABROGATO 
7 bis. ABROGATO 
8. ABROGATO 
9. ABROGATO 
10. ABROGATO 
 
11. I calciatori e le calciatrici residenti nella 
Città del Vaticano sono parificati, ad ogni 
effetto, a quelli italiani. 
 
11 bis. ABROGATO 
 
12. I calciatori e le calciatrici con cittadinanza 
sammarinese sono equiparati a tutti gli effetti a 
quelli comunitari. 
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Art. 40 quater 

Il tesseramento dei calciatori/calciatrici 

stranieri per le Società dilettantistiche 

 

Art. 40 quater 

Il tesseramento dei/delle calciatori/calciatrici 

stranieri/e per le Società dilettantistiche 

 
1. Le società della Lega Nazionale Dilettanti e 
quelle della Divisione Serie B Femminile 
possono richiedere il tesseramento, entro il 
termine annualmente fissato dal Consiglio 
Federale, di due soli calciatori cittadini di Paese 
non aderente all’UE/EEE per l’attività maschile 
e di due sole calciatrici cittadine di Paese non 
aderente all’UE/EEE per l’attività femminile 
che siano stati tesserati per società appartenenti 
a Federazioni estere, nonché di un numero 
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illimitato di calciatori/calciatrici cittadini di 
Paese aderente all’UE/EEE, che siano stati 
tesserati per società appartenenti a Federazioni 
estere, purché in regola con le leggi vigenti in 
materia di immigrazione, ingresso e soggiorno 
in Italia, e sia documentato: 
 
1.1 Calciatori/calciatrici cittadini/e di Paese non 
aderente all’UE/EEE: 
a) certificato internazionale di trasferimento; 
b) copia del permesso di soggiorno o di 
documento equipollente che legittimi il 
soggiorno sul territorio italiano, in corso di 
validità alla data di richiesta del tesseramento; 
c) certificato di residenza in Italia o attestazione 
di dimora/domicilio presso enti/soggetti 
all’uopo autorizzati; 
d) dichiarazione sottoscritta dal calciatore/ 
calciatrice e dalla Società contenente il nome 
della Società estera e della Federazione estera 
con la quale il calciatore/calciatrice è stato 
tesserato, prima di venire in Italia; 
e) documento di identità. 
 
1.2 Calciatori/calciatrici cittadini/e di Paese 
aderente all’UE/EEE: 
a) certificato internazionale di trasferimento; 
b) certificato di residenza in Italia; 
c) dichiarazione sottoscritta dal 
calciatore/calciatrice e dalla Società contenente 
il nome della Società estera e della Federazione 
estera con la quale il calciatore/calciatrice è 
stato/a tesserato/a, prima di venire in Italia; 
d) documento di identità. 
Fatto salvo quanto previsto al successivo art. 40 
quinquies, i calciatori/calciatrici tesserati a 
norma dei precedenti punti 1.1 e 1.2 possono 
essere trasferiti o decadere dal tesseramento nel 
corso di validità del loro tesseramento e nel 
rispetto dei termini fissati annualmente dal 
Consiglio Federale per i trasferimenti e le 
decadenze dal tesseramento. In ogni caso, vale 
il limite di tesseramento dei calciatori/calciatrici 
provenienti da Federazione estera, di cui al 
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a) certificato internazionale di trasferimento; 
b) copia del permesso di soggiorno o di 
documento equipollente che legittimi il 
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validità alla data di richiesta del tesseramento; 
c) certificato di residenza in Italia o 

attestazione di dimora/domicilio presso 

enti/soggetti all’uopo autorizzati; 

dc) dichiarazione sottoscritta dal/dalla 
calciatore/calciatrice e dalla Società contenente 
il nome della Società estera e della Federazione 
estera con la quale il calciatore/calciatrice è 
stato tesserato, prima di venire in Italia; 
ed) documento di identità. 
 
1.2 Calciatori/calciatrici cittadini/e di Paese 
aderente all’UE/EEE: 
a) certificato internazionale di trasferimento; 
b) certificato di residenza in Italia; 

cb) dichiarazione sottoscritta dal/dalla 
calciatore/calciatrice e dalla Società contenente 
il nome della Società estera e della Federazione 
estera con la quale il/la calciatore/calciatrice è 
stato/a tesserato/a, prima di venire in Italia; 
dc) documento di identità. 
Fatto salvo quanto previsto al successivo art. 
40 quinquies, i/le calciatori/calciatrici tesserati 
a norma dei precedenti punti 1.1 e 1.2 possono 
essere trasferiti o decadere dal tesseramento nel 
corso di validità del loro tesseramento e nel 
rispetto dei termini fissati annualmente dal 
Consiglio Federale per i trasferimenti e le 
decadenze dal tesseramento. In ogni caso, vale 
il limite di tesseramento dei/delle 
calciatori/calciatrici provenienti da 



 

comma 1, del presente articolo. 
 
Il primo tesseramento in Italia decorre dalla 
data di comunicazione della F.I.G.C. e avrà 
validità fino al termine della stagione sportiva 
corrente, fatta salva la maggior durata del 
tesseramento in caso di stipula di contratti di 
lavoro sportivo o di apprendistato pluriennali 
previsti dalla legge e dagli Accordi Collettivi. 
 
 
A partire dalla stagione sportiva successiva al 
primo tesseramento in Italia, le richieste di 
tesseramento dovranno essere inoltrate presso i 
Comitati, le Divisioni e i Dipartimenti di 
competenza delle Società interessate, secondo i 
termini e le procedure di cui ai punti 1.1 e 1.2. Il 
tesseramento decorre dalla data di 
comunicazione dei Comitati o delle Divisioni o 
dei Dipartimenti di competenza delle Società 
interessate e avrà validità fino al termine della 
stagione sportiva corrente, fatta salva la 
maggior durata del tesseramento in caso di 
stipula di contratti di lavoro sportivo o di 
apprendistato pluriennali previsti dalla legge e 
dagli Accordi Collettivi. In caso di richiesta di 
primo tesseramento con Società dilettantistica 
italiana di calciatori/calciatrici cittadini/e di 
Paese aderente alla UE/EEE e 
calciatori/calciatrici cittadini/e di Paese non 
aderente alla UE/EEE di età inferiore ai 18 anni, 
si applicano le disposizioni della F.I.F.A. sui 
minori di età. 
 
I calciatori/calciatrici di cittadinanza italiana 
residenti in Italia, anche se provenienti da 
Federazione estera, sono parificati, ad ogni 
effetto, ai calciatori italiani. Per il loro 
tesseramento è richiesto il certificato 
internazionale di trasferimento, il certificato di 
cittadinanza e copia di un documento di 
identità. I calciatori/calciatrici “non 
professionisti” e giovani dilettanti, trasferitisi 
all’estero, e residenti in Italia, possono 

Federazione estera, di cui al comma 1, del 
presente articolo. 
Il primo tesseramento in Italia, ovvero il 

tesseramento per rientro da Federazione 

estera, decorre dalla data di comunicazione 
della F.I.G.C. e avrà validità fino al termine 
della stagione sportiva corrente, fatta salva la 
maggior durata del tesseramento in caso di 
stipula di contratti di lavoro sportivo o di 
apprendistato pluriennali previsti dalla legge e 
dagli Accordi Collettivi. 
A partire dalla stagione sportiva successiva 

al primo tesseramento in Italia, Le richieste 
di tesseramento diverse da quelle di cui al 

precedente capoverso, dovranno essere 
inoltrate presso i Comitati, le Divisioni e i 
Dipartimenti di competenza delle Società 
interessate, secondo i termini e le procedure di 
cui ai punti 1.1 e 1.2. Il tesseramento decorre 
dalla data di comunicazione dei Comitati o 
delle Divisioni o dei Dipartimenti di 
competenza delle Società interessate e avrà 
validità fino al termine della stagione sportiva 
corrente, fatta salva la maggior durata del 
tesseramento in caso di stipula di contratti di 
lavoro sportivo o di apprendistato pluriennali 
previsti dalla legge e dagli Accordi Collettivi. 
In caso di richiesta di primo tesseramento con 
Società dilettantistica italiana di 
calciatori/calciatrici cittadini/e di Paese 
aderente alla UE/EEE e calciatori/calciatrici 
cittadini/e di Paese non aderente alla UE/EEE 
di età inferiore ai 18 anni, si applicano le 
disposizioni della F.I.F.A. sui minori di età. 
I/le calciatori/calciatrici di cittadinanza italiana 
residenti in Italia, anche se provenienti da 
Federazione estera, sono parificati, ad ogni 
effetto, ai/alle calciatori/calciatrici italiani/e. 
Per il loro tesseramento è richiesto il certificato 
internazionale di trasferimento, il certificato di 
cittadinanza e copia di un documento di 
identità. Per i/le calciatori/calciatrici di età 

inferiore ai 18 anni si applicano le 

disposizioni della F.I.F.A. sui minori di età. 



 

ritrasferirsi in Italia nella stagione sportiva in 
cui è intervenuto il trasferimento all’estero e, 
nel caso di tesseramento biennale, anche nella 
seconda stagione sportiva dell’originario 
vincolo biennale, soltanto presso la società 
italiana per la quale erano stati tesserati prima 
del trasferimento all’estero. 
 
 
 
Tale limitazione non è prevista nei casi in cui la 
Società rinunci espressamente al proprio diritto 
di ritesserare il calciatore. 
Dalle successive stagioni sportive i predetti 
calciatori/calciatrici possono tesserarsi presso 
qualunque società. Il tesseramento dei 
calciatori/calciatrici di cui al presente comma 
decorre dalla data di comunicazione della 
F.I.G.C. 
 
2. I calciatori/calciatrici cittadini di paese non 
aderente all’UE/EEE, residenti in Italia, di età 
superiore ai 16 anni, che non siano mai stati 
tesserati per Federazione estera e che richiedono 
il tesseramento per società della L.N.D. e della 
Divisione Serie B Femminile, devono 
presentare la dichiarazione di non essere mai 
stati tesserati per Federazione estera, il 
certificato di residenza anagrafica attestante la 
residenza in Italia o attestazione di 
dimora/domicilio presso enti/soggetti all’uopo 
autorizzati e il permesso di soggiorno o 
documento equipollente che legittimi il 
soggiorno sul territorio italiano, in corso di 
validità alla data di richiesta del tesseramento. 
In caso di richiesta di primo tesseramento con 
Società dilettantistica italiana, si applicano le 
disposizioni della F.I.F.A. sui minori di età. 
 
I calciatori/calciatrici cittadini di paese aderente 
all’UE/EEE, residenti in Italia, di età superiore 
ai 16 anni, che non siano mai stati tesserati per 
Federazione estera e che richiedono il 
tesseramento per società della L.N.D. e della 

I/le calciatori/calciatrici “non professionisti/e” 
e “giovani dilettanti”, trasferitisi all’estero, e 

residenti in Italia, possono ritrasferirsi in 
Italia nella stagione sportiva in cui è 
intervenuto il trasferimento all’estero e, nel 
caso di tesseramento biennale, anche nella 
seconda stagione sportiva dell’originario 
vincolo biennale, soltanto presso la società 
italiana per la quale erano stati tesserati prima 
del trasferimento all’estero. 
Tale limitazione non è prevista nei casi in cui 
la Società rinunci espressamente al proprio 
diritto di ritesserare il/la calciatore/calciatrice. 
Dalle successive stagioni sportive i/le 
predetti/e calciatori/calciatrici possono 
tesserarsi presso qualunque società. Il 
tesseramento dei/delle calciatori/calciatrici di 
cui al presente comma decorre dalla data di 
comunicazione della F.I.G.C. 
 
2. I/le calciatori/calciatrici cittadini di paese 
non aderente all’UE/EEE, residenti in Italia, 
di età superiore ai 16 anni, che non siano mai 
stati tesserati/e per Federazione estera e che 
richiedono il tesseramento per società della 
L.N.D. e della Divisione Serie B Femminile, 
devono presentare la dichiarazione di non 
essere mai stati tesserati per Federazione estera 
il certificato di residenza anagrafica 

attestante la residenza in Italia o 

attestazione di dimora/domicilio presso 

enti/soggetti all’uopo autorizzati e il 
permesso di soggiorno o documento 
equipollente che legittimi il soggiorno sul 
territorio italiano, in corso di validità alla data 
di richiesta del tesseramento. In caso di 
richiesta di primo tesseramento con Società 
dilettantistica italiana, si applicano le 
disposizioni della F.I.F.A. sui minori di età. 
I/le calciatori/calciatrici cittadini di paese 
aderente all’UE/EEE, residenti in Italia, di età 
superiore ai 16 anni, che non siano mai stati 
tesserati/e per Federazione estera e che 
richiedono il tesseramento per società della 



 

Divisione Serie B Femminile, devono 
presentare la dichiarazione di non essere mai 
stati tesserati per Federazione estera, il 
certificato di residenza anagrafica e il 
documento di identità. In caso di richiesta di 
primo tesseramento con Società dilettantistica 
italiana, si applicano le disposizioni della 
F.I.F.A. sui minori di età. 
Fatto salvo quanto previsto al successivo art. 40 
quinquies e agli artt. 94 ter e 94 quinquies 
N.O.I.F., i calciatori/calciatrici tesserati a norma 
del presente comma sono parificati a tutti gli 
effetti ai calciatori italiani, nel rispetto della 
normativa vigente in materia di permesso di 
soggiorno. Essi possono essere trasferiti o 
decadere dal tesseramento nel corso di validità 
del loro tesseramento e nel rispetto dei termini 
fissati annualmente dal Consiglio Federale per i 
trasferimenti e le decadenze dal tesseramento. 
 
Il primo tesseramento in Italia decorre dalla 
data di comunicazione della F.I.G.C. A partire 
dalla stagione sportiva successiva al primo 
tesseramento in Italia, le richieste di 
tesseramento dovranno essere inoltrate presso i 
Comitati, le Divisioni e i Dipartimenti di 
competenza delle Società interessate, secondo i 
termini e le procedure di cui al presente comma. 
Il tesseramento decorre dalla data di 
comunicazione dei Comitati o delle Divisioni o 
dei Dipartimenti di competenza delle Società 
interessate. 
 
 
 
3. Per tutte le richieste di tesseramento a norma 
del presente articolo, il deposito dei contratti di 
lavoro sportivo o di apprendistato verrà 
effettuato ai sensi di quanto disposto ai 
successivi artt. 94 ter e 94 quinquies. 
 

L.N.D. e della Divisione Serie B Femminile, 
devono presentare la dichiarazione di non 
essere mai stati tesserati per Federazione 
estera, il certificato di residenza anagrafica e 
il documento di identità. In caso di richiesta di 
primo tesseramento con Società dilettantistica 
italiana, si applicano le disposizioni della 
F.I.F.A. sui minori di età. 
Fatto salvo quanto previsto al successivo art. 
40 quinquies e agli artt. 94 ter e 94 quinquies 
N.O.I.F., i/le calciatori/calciatrici tesserati/e a 
norma del presente comma sono parificati a 
tutti gli effetti ai/alle calciatori/calciatrici 
italiani/e, nel rispetto della normativa vigente 
in materia di permesso di soggiorno. Essi 
possono essere trasferiti o decadere dal 
tesseramento nel corso di validità del loro 
tesseramento e nel rispetto dei termini fissati 
annualmente dal Consiglio Federale per i 
trasferimenti e le decadenze dal tesseramento. 
Il primo tesseramento in Italia, ovvero il 

tesseramento per rientro da Federazione 

estera, decorre dalla data di comunicazione 
della F.I.G.C. A partire dalla stagione 

sportiva successiva al primo tesseramento in 

Italia, Le richieste di tesseramento diverse da 

quelle di cui sopra, dovranno essere inoltrate 
presso i Comitati, le Divisioni e i Dipartimenti 
di competenza delle Società interessate, 
secondo i termini e le procedure di cui al 
presente comma. Il tesseramento decorre dalla 
data di comunicazione dei Comitati o delle 
Divisioni o dei Dipartimenti di competenza 
delle Società interessate. 
 
3. Per tutte le richieste di tesseramento a norma 
del presente articolo, il deposito dei contratti di 
lavoro sportivo o di apprendistato verrà 
effettuato ai sensi di quanto disposto ai 
successivi artt. 94 ter e 94 quinquies. 

Art. 40 quinquies 

Il tesseramento dei calciatori stranieri per le 

Società della Divisione Nazionale Calcio a 

Art. 40 quinquies 

Il tesseramento dei/delle giocatori/giocatrici 

stranieri/e per le Società della Divisione 



 

Cinque Nazionale Calcio a Cinque 

 
1. Le società della Lega Nazionale Dilettanti – 
Divisione Calcio a 5 possono richiedere il 
tesseramento, entro il termine annualmente 
fissato dal Consiglio Federale: 
1) di un solo giocatore e/o giocatrice cittadini di 
Paese non aderente all’UE/EEE che siano stati 
tesserati per società appartenenti a Federazioni 
estere, purché in regola con le leggi vigenti in 
materia di immigrazione, ingresso e soggiorno 
in Italia, e sia documentato: 
a) certificato internazionale di trasferimento; 
b) copia del permesso di soggiorno, o di 
documento equipollente, in corso di validità alla 
data di richiesta del tesseramento; 
c) certificato di residenza in Italia o attestazione 
di dimora/domicilio presso enti/soggetti 
all’uopo autorizzati; 
d) dichiarazione sottoscritta dal/dalla 
giocatore/giocatrice e dalla Società contenente 
il nome della società e della Federazione estera 
con la quale il/la giocatore/giocatrice è stato 
tesserato, prima di venire in Italia; 
 
2) di un numero illimitato di giocatori/giocatrici 
cittadini di Paese aderente all’UE/EEE, che 
siano stati tesserati per società appartenenti a 
Federazioni estere, purché sia documentato: 
 
a) certificato internazionale di trasferimento; 
b) certificato di residenza in Italia; 
c) dichiarazione sottoscritta dal/dalla 
giocatore/giocatrice e dalla Società contenente 
il nome della società e della Federazione estera 
con la quale il/la giocatore/giocatrice è stato 
tesserato, prima di venire in Italia; 
d) documento di identità. 
 
2. I giocatori/giocatrici tesserati a norma del 
precedente punto 1.1) non possono decadere dal 
tesseramento nella stessa stagione sportiva e 
possono essere trasferiti esclusivamente da e per 

 
1. Le società della Lega Nazionale Dilettanti – 
Divisione Calcio a 5 possono richiedere il 
tesseramento, entro il termine annualmente 
fissato dal Consiglio Federale: 
1) di un solo giocatore e/o giocatrice cittadini 
di Paese non aderente all’UE/EEE che siano 
stati tesserati per società appartenenti a 
Federazioni estere, purché in regola con le 
leggi vigenti in materia di immigrazione, 
ingresso e soggiorno in Italia, e sia 
documentato: 
a) certificato internazionale di trasferimento; 
b) copia del permesso di soggiorno, o di 
documento equipollente, in corso di validità 
alla data di richiesta del tesseramento; 
c) certificato di residenza in Italia o 

attestazione di dimora/domicilio presso 

enti/soggetti all’uopo autorizzati; 

dc) dichiarazione sottoscritta dal/dalla 
giocatore/giocatrice e dalla Società contenente 
il nome della società e della Federazione estera 
con la quale il/la giocatore/giocatrice è stato 
tesserato/a, prima di venire in Italia; 
2) di un numero illimitato di 
giocatori/giocatrici cittadini di Paese aderente 
all’UE/EEE, che siano stati tesserati/e per 
società appartenenti a Federazioni estere, 
purché sia documentato: 
a) certificato internazionale di trasferimento; 
b) certificato di residenza in Italia; 

cb) dichiarazione sottoscritta dal/dalla 
giocatore/giocatrice e dalla Società contenente 
il nome della società e della Federazione estera 
con la quale il/la giocatore/giocatrice è stato 
tesserato/a, prima di venire in Italia; 
c) documento di identità. 
 
2. I/le giocatori/giocatrici tesserati a norma del 
precedente punto 1.1) non possono decadere 
dal tesseramento nella stessa stagione sportiva 
e possono essere trasferiti/e esclusivamente da 



 

Società che disputano i Campionati Regionali 
nel corso di validità del loro tesseramento e nel 
rispetto dei termini fissati annualmente dal 
Consiglio Federale per i trasferimenti. 
 
I/le giocatori/giocatrici tesserati a norma del 
precedente punto 1.2) possono essere trasferiti o 
decadere dal tesseramento nel corso di validità 
del loro tesseramento e nel rispetto dei termini 
fissati annualmente dal Consiglio Federale per i 
trasferimenti e le decadenze dal tesseramento. 
Il primo tesseramento in Italia dei/delle 
giocatori/giocatrici tesserati a norma del 
precedente punto 1.1) e 1.2) decorre dalla data 
di autorizzazione della FIGC ed avrà validità 
fino al termine della stagione sportiva corrente, 
fatta salva la maggior durata del tesseramento in 
caso di stipula di contratti di lavoro sportivo o 
di apprendistato pluriennali previsti dalla legge 
e dagli Accordi Collettivi. A partire dalla 
stagione sportiva successiva al primo 
tesseramento in Italia le richieste di 
tesseramento dovranno essere inoltrate presso i 
Comitati, la Divisione ed i Dipartimenti di 
competenza delle Società interessate secondo i 
termini e le procedure di cui ai punti 1.1) e 1.2). 
In caso di richiesta di primo tesseramento di 
giocatori/giocatrici comunitari ed 
extracomunitari di età inferiore ai 18 anni si 
applicano le disposizioni della FIFA sui minori 
di età. 
 
 
 
 
 
3. I giocatori/giocatrici di cittadinanza italiana 
residenti in Italia, anche se provenienti da 
Federazione estera, sono parificati, ad ogni 
effetto, ai calciatori italiani. In tale ipotesi è 
richiesto il certificato internazionale di 
trasferimento, il certificato di cittadinanza, il 
certificato di residenza e copia di un documento 
di identità. 

e per Società che disputano i Campionati 
Regionali nel corso di validità del loro 
tesseramento e nel rispetto dei termini fissati 
annualmente dal Consiglio Federale per i 
trasferimenti. 
I/le giocatori/giocatrici tesserati a norma del 
precedente punto 1.2) possono essere 
trasferiti/e o decadere dal tesseramento nel 
corso di validità del loro tesseramento e nel 
rispetto dei termini fissati annualmente dal 
Consiglio Federale per i trasferimenti e le 
decadenze dal tesseramento. 
Il primo tesseramento in Italia dei/delle 
giocatori/giocatrici tesserati/e a norma del 
precedente punto 1.1) e 1.2), ovvero il 

tesseramento per rientro da Federazione 

estera, decorre dalla data di autorizzazione 
della FIGC ed avrà validità fino al termine 
della stagione sportiva corrente, fatta salva la 
maggior durata del tesseramento in caso di 
stipula di contratti di lavoro sportivo o di 
apprendistato pluriennali previsti dalla legge e 
dagli Accordi Collettivi. A partire dalla 

stagione sportiva successiva al primo 

tesseramento in Italia Le richieste di 
tesseramento diverse da quelle di cui sopra, 
dovranno essere inoltrate presso i Comitati, la 
Divisione ed i Dipartimenti di competenza 
delle Società interessate secondo i termini e le 
procedure di cui ai punti 1.1) e 1.2). In caso di 
richiesta di primo tesseramento di 
giocatori/giocatrici comunitari/ie ed 
extracomunitari/ie di età inferiore ai 18 anni si 
applicano le disposizioni della FIFA sui minori 
di età. 
 
3. I/le giocatori/giocatrici di cittadinanza 
italiana residenti in Italia, anche se 
provenienti da Federazione estera, sono 
parificati, ad ogni effetto, ai/alle 
giocatori/giocatrici italiani/e. In tale ipotesi, ai 

fini del tesseramento, è richiesto il certificato 
internazionale di trasferimento, il certificato di 
cittadinanza, il certificato di residenza e copia 



 

 
 
 
 
 
4. I giocatori e le giocatrici di Calcio a 5, 
trasferitisi all’estero, e residenti in Italia, 
possono ritrasferirsi in Italia nella stagione 
sportiva in cui è intervenuto il trasferimento 
all’estero e, nel caso di tesseramento biennale, 
anche nella seconda stagione sportiva 
dell’originario vincolo biennale, soltanto presso 
la società italiana per la quale erano stati 
tesserati prima del trasferimento all’estero. 
Tale limitazione non è prevista nei casi in cui la 
Società rinunci espressamente al proprio diritto 
di ritesserare il calciatore. 
Dalle successive stagioni sportive i predetti 
calciatori possono tesserarsi presso qualunque 
società. 
Il tesseramento dei/delle giocatori/giocatrici di 
cui al presente comma decorre dalla data di 
autorizzazione della F.I.G.C. 
 
5. I/le giocatori/giocatrici di cittadinanza non 
italiana, residenti in Italia, di età superiore ai 16 
anni che non siano mai stati tesserati per 
Federazione estera e che richiedono il 
tesseramento per società della L.N.D.-Divisione 
Calcio a Cinque devono presentare la 
dichiarazione di non essere mai stati tesserati 
per Federazione estera, il certificato di 
residenza anagrafica attestante la residenza in 
Italia e, qualora fossero di nazionalità di Paese 
non aderente alla UE/EEE, devono presentare 
anche il permesso di soggiorno, o documento 
equipollente, in corso di validità alla data di 
richiesta del tesseramento. 
In caso di richiesta di primo tesseramento con 
Società dilettantistica italiana si applicano le 
disposizioni della FIFA sui minori di età. 
 
 
I/le giocatori/giocatrici tesserati/e a norma del 

di un documento di identità. Qualora il 

tesseramento riguardi minorenni, si 

applicano le disposizioni della FIFA sui 

minori di età 

 
4. I giocatori e le giocatrici di Calcio a 5, 
trasferitisi all’estero, e residenti in Italia, 
possono ritrasferirsi in Italia nella stagione 
sportiva in cui è intervenuto il trasferimento 
all’estero e, nel caso di tesseramento biennale, 
anche nella seconda stagione sportiva 
dell’originario vincolo biennale, soltanto 
presso la società italiana per la quale erano stati 
tesserati/e prima del trasferimento all’estero. 
Tale limitazione non è prevista nei casi in cui 
la Società rinunci espressamente al proprio 
diritto di ritesserare il calciatore. 
Dalle successive stagioni sportive i/le 
predetti/e giocatori/giocatrici possono 
tesserarsi presso qualunque società. 
Il tesseramento dei/delle giocatori/giocatrici di 
cui al presente comma decorre dalla data di 
autorizzazione della F.I.G.C. 
 
5. I/le giocatori/giocatrici di cittadinanza non 
italiana, residenti in Italia, di età superiore ai 
16 anni che non siano mai stati tesserati/e per 
Federazione estera e che richiedono il 
tesseramento per società della L.N.D.-
Divisione Calcio a Cinque devono presentare 
la dichiarazione di non essere mai stati tesserati 
per Federazione estera, il certificato di 

residenza anagrafica attestante la residenza 

in Italia e, qualora fossero di nazionalità di 
Paese non aderente alla UE/EEE, devono 
presentare anche il permesso di soggiorno, o 
documento equipollente, in corso di validità 
alla data di richiesta del tesseramento. 
In caso di richiesta di primo tesseramento, 

ovvero il tesseramento per rientro da 

Federazione estera, con Società dilettantistica 
italiana si applicano le disposizioni della FIFA 
sui minori di età. 
I/le giocatori/giocatrici tesserati/e a norma del 



 

presente comma possono essere trasferiti o 
decadere dal tesseramento nel corso di validità 
del loro tesseramento e nel rispetto dei termini 
fissati annualmente dal Consiglio Federale per i 
trasferimenti e le decadenze dal tesseramento. 
Il primo tesseramento in Italia dei 
giocatori/giocatrici tesserati a norma del 
presente comma decorre dalla data di 
autorizzazione della FIGC ed avrà validità fino 
al termine della stagione sportiva corrente, fatta 
salva la maggior durata del tesseramento in caso 
di stipula di contratti di lavoro sportivo o di 
apprendistato pluriennali previsti dalla legge e 
dagli Accordi Collettivi. 
 
A partire dalla stagione sportiva successiva al 
primo tesseramento in Italia le richieste di 
tesseramento dovranno essere inoltrate presso i 
Comitati, la Divisione ed i Dipartimenti di 
competenza delle Società interessate secondo i 
termini e le procedure di cui al presente comma. 
In caso di richiesta di primo tesseramento di 
calciatori/calciatrici comunitari ed 
extracomunitari di età inferiore ai 18 anni si 
applicano le disposizioni della FIFA sui minori 
di età. 
 
 
6. Per tutte le richieste di tesseramento a norma 
del presente articolo, il deposito dei contratti di 
lavoro sportivo o di apprendistato verrà 
effettuato ai sensi di quanto disposto al 
successivo art. 94 septies. 

presente comma possono essere trasferiti/e o 
decadere dal tesseramento nel corso di validità 
del loro tesseramento e nel rispetto dei termini 
fissati annualmente dal Consiglio Federale per 
i trasferimenti e le decadenze dal tesseramento. 
Il primo tesseramento in Italia dei/delle 
giocatori/giocatrici tesserati/e a norma del 
presente comma, ovvero il tesseramento per 

rientro da Federazione estera, decorre dalla 
data di autorizzazione della FIGC ed avrà 
validità fino al termine della stagione sportiva 
corrente, fatta salva la maggior durata del 
tesseramento in caso di stipula di contratti di 
lavoro sportivo o di apprendistato pluriennali 
previsti dalla legge e dagli Accordi Collettivi. 
A partire dalla stagione sportiva successiva 

al primo tesseramento in Italia Le richieste 
di tesseramento diverse da quelle di cui al 

precedente capoverso, dovranno essere 
inoltrate presso i Comitati, la Divisione ed i 
Dipartimenti di competenza delle Società 
interessate secondo i termini e le procedure di 
cui al presente comma. In caso di richiesta di 
primo tesseramento di calciatori/calciatrici 
comunitari/ie ed extracomunitari/ie di età 
inferiore ai 18 anni si applicano le disposizioni 
della FIFA sui minori di età. 
 
6. Per tutte le richieste di tesseramento a norma 
del presente articolo, il deposito dei contratti di 
lavoro sportivo o di apprendistato verrà 
effettuato ai sensi di quanto disposto al 
successivo art. 94 septies. 
 

Art. 44 

Adempimenti per la tutela medico sportiva 

delle società professionistiche 

Art. 44 

Adempimenti per la tutela medico sportiva 

delle società professionistiche 

 
1. Le società devono provvedere a sottoporre i 
calciatori e le calciatrici, gli allenatori e le 
allenatrici, i direttori tecnici ed i preparatori 
atletici agli accertamenti sanitari previsti dalle 
leggi, dai regolamenti e dalle presenti 

 
1. Le società devono provvedere a sottoporre i 
calciatori e le calciatrici, gli allenatori e le 
allenatrici, i direttori tecnici ed i preparatori 
atletici agli accertamenti sanitari previsti dalle 
leggi, dai regolamenti e dalle presenti 



 

disposizioni. 
 
2. Ogni società ha l’obbligo di tesserare un 
Medico sociale responsabile sanitario, 
specialista in medicina dello sport, che in tale 
veste deve essere iscritto in apposito elenco 
presso il Settore Tecnico della F.I.G.C.. 
Tale sanitario assume la responsabilità della 
tutela della salute dei professionisti di cui al 
comma 1, ed assicura l’assolvimento degli 
adempimenti sanitari previsti dalle leggi, dai 
regolamenti e dalla normativa federale. 
In particolare, il medico sociale responsabile 
sanitario provvede a sottoporre i medesimi 
professionisti agli accertamenti clinico-
diagnostici previsti dalla scheda sanitaria di cui 
al successivo comma 4), con periodicità almeno 
semestrale, nonché in ogni altro momento si 
verifichi un rilevante mutamento delle 
condizioni di salute del professionista. 
Le risultanze degli accertamenti sanitari devono 
essere annotate sulla scheda sanitaria, che viene 
aggiornata e custodita esclusivamente dal 
medico sociale responsabile sanitario. 
Il medico sociale responsabile sanitario può 
disporre l’effettuazione di ogni altro ulteriore 
accertamento che egli ritenga opportuno, 
avvalendosi, se necessario, di strutture 
pubbliche o private di propria fiducia. 
 
 
3. In caso di malattia o di infortunio del 
professionista, le società sono altresì tenute 
all’osservanza degli obblighi previsti dagli 
Accordi Collettivi e dai contratti-tipo. 
 
4. È istituita una scheda sanitaria ai sensi delle 
disposizioni di legge in vigore. 
La scheda sanitaria, predisposta dalla F.I.G.C. 
in conformità al modello di cui alle suddette 
disposizioni di legge, viene fornita alle società 
dalle Leghe Professionistiche e dalla Divisione 
Serie A Femminile Professionistica. 
Le schede attestano l’avvenuta effettuazione 

disposizioni. 
 
2. Ogni società ha l’obbligo di tesserare un 
Medico sociale responsabile sanitario, 
specialista in medicina dello sport, che in tale 
veste deve essere iscritto in apposito elenco 
presso il Settore Tecnico della F.I.G.C.. 
Tale sanitario assume la responsabilità della 
tutela della salute dei professionisti di cui al 
comma 1, ed assicura l’assolvimento degli 
adempimenti sanitari previsti dalle leggi, dai 
regolamenti e dalla normativa federale. 
In particolare, il medico sociale responsabile 
sanitario provvede a sottoporre i medesimi 
professionisti agli accertamenti clinico-
diagnostici previsti dalla scheda sanitaria di cui 
al successivo comma 4), con periodicità 
almeno semestrale, nonché in ogni altro 
momento si verifichi un rilevante mutamento 
delle condizioni di salute del professionista. 
Le risultanze degli accertamenti sanitari 
devono essere annotate sulla scheda sanitaria, 
che viene aggiornata e custodita 
esclusivamente dal medico sociale responsabile 
sanitario. 
Il medico sociale responsabile sanitario può 
disporre l’effettuazione di ogni altro ulteriore 
accertamento che egli ritenga opportuno, 
avvalendosi, se necessario, di strutture 
pubbliche o private di propria fiducia. 
 
3. In caso di malattia o di infortunio del/della 
professionista, le società sono altresì tenute 
all’osservanza degli obblighi previsti dagli 
Accordi Collettivi e dai contratti-tipo. 
 
4. È istituita una scheda sanitaria ai sensi delle 
disposizioni di legge in vigore. 
La scheda sanitaria, predisposta dalla F.I.G.C. 
in conformità al modello di cui alle suddette 
disposizioni di legge, viene fornita alle società 
dalle Leghe Professionistiche e dalla Divisione 
Serie A Femminile Professionistica. 
Le schede attestano l’avvenuta effettuazione 



 

degli accertamenti sanitari prescritti e 
contengono una sintetica valutazione medico-
sportiva dello stato di salute attuale del 
professionista, nonché dell’esistenza di 
eventuali controindicazioni, anche temporanee, 
alla pratica sportiva. La redazione della scheda 
sanitaria spetta alla società sportiva all’atto 
della costituzione del rapporto di lavoro con lo 
sportivo, e deve essere costantemente 
aggiornata a cura del medico sociale 
responsabile sanitario che ne ha la custodia per 
la durata del rapporto di lavoro. 
Al momento del trasferimento del professionista 
ad altra società professionistica, e 
contestualmente alla cessazione del rapporto di 
lavoro, la scheda sanitaria, il cui ultimo 
aggiornamento non deve essere anteriore agli 
otto giorni precedenti il trasferimento stesso, 
deve essere trasmessa d’ufficio in originale dal 
medico della società sportiva di provenienza al 
medico della nuova società. 
Nel caso di cessazione del rapporto di lavoro 
con l’atleta professionista senza che questi 
venga trasferito ad altra società professionistica, 
o in caso di trasferimento temporaneo di una 
calciatrice professionista a una società 
partecipante ad un campionato femminile 
dilettantistico, la scheda sanitaria è inviata, in 
originale, contestualmente alla cessazione del 
rapporto di lavoro, al responsabile della Sezione 
Medica presso il Settore Tecnico della F.I.G.C. 
il quale ne garantisce la conservazione fino alla 
istituzione di un nuovo rapporto di lavoro, nel 
caso di cessazione del rapporto di lavoro, o fino 
al rientro della calciatrice professionista presso 
la società cedente, nel caso di trasferimento 
temporaneo di una calciatrice professionista a 
una società partecipante a un campionato 
femminile dilettantistico. 
 
 
 
5. A completamento ed integrazione della 
scheda sanitaria, è istituita una cartella clinica 

degli accertamenti sanitari prescritti e 
contengono una sintetica valutazione medico-
sportiva dello stato di salute attuale del/della 
professionista, nonché dell’esistenza di 
eventuali controindicazioni, anche temporanee, 
alla pratica sportiva. La redazione della scheda 
sanitaria spetta alla società sportiva all’atto 
della costituzione del rapporto di lavoro con 
lo/la sportivo/a, e deve essere costantemente 
aggiornata a cura del medico sociale 
responsabile sanitario che ne ha la custodia per 
la durata del rapporto di lavoro. 
Al momento del trasferimento del/della 
professionista ad altra società professionistica, 
e contestualmente alla cessazione del rapporto 
di lavoro, la scheda sanitaria, il cui ultimo 
aggiornamento non deve essere anteriore agli 
otto giorni precedenti il trasferimento stesso, 
deve essere trasmessa d’ufficio in originale dal 
medico della società sportiva di provenienza al 
medico della nuova società. 
Nel caso di cessazione del rapporto di lavoro 
con l’atleta professionista senza che questi 
venga trasferito ad altra società 
professionistica, o in caso di trasferimento 
temporaneo di un/una calciatore/calciatrice 
professionista a una società partecipante ad un 
campionato dilettantistico, la scheda sanitaria è 
inviata, in originale, contestualmente alla 
cessazione del rapporto di lavoro, al 
responsabile della Sezione Medica presso il 
Settore Tecnico della F.I.G.C. il quale ne 
garantisce la conservazione fino alla istituzione 
di un nuovo rapporto di lavoro, nel caso di 
cessazione del rapporto di lavoro, o fino al 
rientro del/della calciatore/calciatrice 
professionista presso la società cedente, nel 
caso di trasferimento temporaneo di un/una 
calciatore/calciatrice professionista a una 
società partecipante a un campionato 
dilettantistico. 
 
5. A completamento ed integrazione della 
scheda sanitaria, è istituita una cartella clinica 



 

predisposta dal responsabile della Sezione 
Medica presso il Settore Tecnico della F.I.G.C. 
in conformità al modello approvato dal 
Ministero della Sanità. 
Il medico sociale responsabile sanitario 
provvede alla compilazione ed 
all’aggiornamento della cartella clinica e la 
custodisce per l’intera durata del rapporto di 
lavoro tra il professionista e la società sportiva, 
con il vincolo del segreto professionale e nel 
rispetto di ogni altra disposizione di legge e 
regolamentare. 
Alla cessazione del rapporto di lavoro con la 
società la cartella clinica dovrà essere 
consegnata in copia esclusivamente al 
professionista. 
Il medico sociale responsabile sanitario 
conserva la cartella clinica presso la società 
sportiva per almeno dieci anni dopo la 
cessazione del rapporto di lavoro del 
professionista. 
Nel caso che la società, per qualsiasi motivo, 
passi dall’area professionistica a quella 
dilettantistica, il medico responsabile sanitario 
deve trasmettere immediatamente ai singoli 
atleti interessati gli originali delle relative 
cartelle cliniche, con un mezzo che assicuri la 
documentazione del ricevimento. 
 
6. Il tesserato/la tesserata professionista ha 
facoltà di sottoporsi a trattamenti sanitari presso 
medici specialisti di sua fiducia previa 
informativa alla società di appartenenza. Questa 
deve renderne edotto il medico sociale 
responsabile sanitario, il quale ha facoltà di 
assistervi, ovvero ne è tenuto a richiesta della 
società. 
 
7. Le società sono tenute a concorrere alle spese 
sostenute dai tesserati che non intendano 
usufruire dell’assistenza sanitaria dalle stesse 
proposta, ivi comprese quelle relative agli 
interventi chirurgici ed alla degenza presso 
presidi ospedalieri o case di cura, in misura 

predisposta dal responsabile della Sezione 
Medica presso il Settore Tecnico della F.I.G.C. 
in conformità al modello approvato dal 
Ministero della Sanità. 
Il medico sociale responsabile sanitario 
provvede alla compilazione ed 
all’aggiornamento della cartella clinica e la 
custodisce per l’intera durata del rapporto di 
lavoro tra il/la professionista e la società 
sportiva, con il vincolo del segreto 
professionale e nel rispetto di ogni altra 
disposizione di legge e regolamentare. 
Alla cessazione del rapporto di lavoro con la 
società la cartella clinica dovrà essere 
consegnata in copia esclusivamente al/alla 
professionista. 
Il medico sociale responsabile sanitario 
conserva la cartella clinica presso la società 
sportiva per almeno dieci anni dopo la 
cessazione del rapporto di lavoro del/della 
professionista. 
Nel caso che la società, per qualsiasi motivo, 
passi dall’area professionistica a quella 
dilettantistica, il medico responsabile sanitario 
deve trasmettere immediatamente ai/alle 
singoli/e atleti/e interessati/e gli originali delle 
relative cartelle cliniche, con un mezzo che 
assicuri la documentazione del ricevimento. 
 
6. Il tesserato/la tesserata professionista ha 
facoltà di sottoporsi a trattamenti sanitari 
presso medici specialisti di sua fiducia previa 
informativa alla società di appartenenza. 
Questa deve renderne edotto il medico sociale 
responsabile sanitario, il quale ha facoltà di 
assistervi, ovvero ne è tenuto a richiesta della 
società. 
 
7. Le società sono tenute a concorrere alle 
spese sostenute dai/dalle tesserati/e che non 
intendano usufruire dell’assistenza sanitaria 
dalle stesse proposta, ivi comprese quelle 
relative agli interventi chirurgici ed alla 
degenza presso presidi ospedalieri o case di 



 

congrua in relazione al costo normalmente 
necessario a garantire una assistenza 
specialistica qualificata. 
 
8. La mancata osservanza delle disposizioni di 
cui ai commi precedenti comporta il 
deferimento dei responsabili a cura della 
Procura Federale. 
 

cura, in misura congrua in relazione al costo 
normalmente necessario a garantire una 
assistenza specialistica qualificata. 
 
8. La mancata osservanza delle disposizioni di 
cui ai commi precedenti comporta il 
deferimento dei responsabili a cura della 
Procura Federale. 

Art. 95 

Norme generali sul trasferimento e sulle 

cessioni di contratto 

Art. 95 

Norme generali sul trasferimento e sulle 

cessioni di contratto 

 
1. L’accordo di trasferimento di un 
calciatore/calciatrice, o la cessione del contratto 
di un calciatore/calciatrice devono essere redatti 
per iscritto, a pena di nullità, mediante 
utilizzazione di moduli speciali all’uopo 
predisposti dalle Leghe e dalla FIGC. Le 
operazioni di trasferimento e di cessione devono 
essere effettuate attraverso la modalità 
telematica. 
 
2. Nella stessa stagione sportiva un 
calciatore/calciatrice professionista può 
tesserarsi, sia a titolo definitivo che a titolo 
temporaneo, per un massimo di tre diverse 
società, ma potrà giocare in gare ufficiali solo 
per due delle suddette società. Il calciatore 
giovane dilettante o non professionista che si 
tessera per società professionistica ed il 
calciatore/calciatrice giovane di serie e 
“apprendista prof” sono soggetti alla medesima 
disposizione. Nella stessa stagione sportiva, il 
calciatore/calciatrice “giovane dilettante” e 
“non professionista” che ha sottoscritto almeno 
un rapporto contrattuale di lavoro sportivo o di 
apprendistato o coloro che siano decaduti/e dal 
tesseramento ai sensi dell’art. 109, possono 
tesserarsi, sia a titolo definitivo che a titolo 
temporaneo, e sono utilizzabili, per un massimo 
di tre società. È fatto salvo quanto previsto 
all’art. 39, comma 1 bis, delle N.O.I.F. 

 
1. L’accordo di trasferimento di un/una 
calciatore/calciatrice, o la cessione del 
contratto di un/una calciatore/calciatrice 
devono essere redatti per iscritto, a pena di 
nullità, mediante utilizzazione di moduli 
speciali all’uopo predisposti dalle Leghe e 
dalla FIGC. Le operazioni di trasferimento e di 
cessione devono essere effettuate attraverso la 
modalità telematica. 
 
2. Nella stessa stagione sportiva un/una 
calciatore/calciatrice “professionista” può 
tesserarsi, sia a titolo definitivo che a titolo 
temporaneo, per un massimo di tre diverse 
società, ma potrà giocare in gare ufficiali 
solo per due delle suddette società. Il/la 
calciatore/calciatrice “giovane dilettante” o 
“non professionista” che si tessera per 
società professionistica ed il/la 
calciatore/calciatrice “giovane di serie” e 
“apprendista prof” sono soggetti/e alla 
medesima disposizione. Nella stessa stagione 
sportiva, il/la calciatore/calciatrice “giovane 
dilettante” e “non professionista” che ha 
sottoscritto almeno un rapporto contrattuale 
di lavoro sportivo o di apprendistato o coloro 
che siano decaduti/e dal tesseramento ai 
sensi dell’art. 109, possono tesserarsi, sia a 
titolo definitivo che a titolo temporaneo, e 
sono utilizzabili, per un massimo di tre 



 

 
 
 
3. Per i trasferimenti e le cessioni di contratto 
tra società della Lega Nazionale Dilettanti e 
della Divisione Serie B Femminile si devono 
utilizzare i moduli adottati dalla LND o, per la 
Serie B femminile, dalla FIGC. Per i 
trasferimenti in cui la cedente è una società di 
Lega professionistica o partecipante al 
Campionato di Serie A femminile e cessionaria 
una società partecipante a un campionato in 
ambito dilettantistico, devono del pari utilizzarsi 
i moduli adottati dalla LND o, per la Serie B 
femminile, dalla FIGC, salvo che il relativo 
accordo preveda clausole particolari. In tal caso 
deve utilizzarsi il modulo predisposto dalla 
Lega della cedente o, per la Serie A femminile, 
dalla FIGC. Eventuali pattuizioni economiche 
debbono essere comunque regolate direttamente 
dalle parti. 
 
4. Nelle altre ipotesi di trasferimento o di 
cessione di contratto debbono utilizzarsi moduli 
adottati dalle Leghe professionistiche e, per le 
società di Serie A Femminile, devono utilizzarsi 
i moduli adottati dalla FIGC. 
 
5. L’accordo di trasferimento o di cessione di 
contratto, in ambito dilettantistico o di Settore 
per l’Attività Giovanile e Scolastica o della 
Divisione Serie B Femminile, è spedito a mezzo 
plico raccomandato o depositato presso la Lega, 
la Divisione o il Comitato della società 
cessionaria, entro cinque giorni dalla 
stipulazione e, comunque, non oltre il termine 
previsto per i trasferimenti o le cessioni di 
contratto. L’accordo di trasferimento o di 
cessione di contratto, in ambito professionistico, 
dovrà pervenire o essere depositato, entro 
cinque giorni dalla stipulazione e, comunque 
non oltre il termine previsto per i trasferimenti o 
le cessioni di contratto, presso la Lega della 
società cessionaria e, per i trasferimenti di 

società. È fatto salvo quanto previsto all’art. 
39, comma 1 bis, delle N.O.I.F. 
 
3. Per i trasferimenti e le cessioni di contratto 
tra società della Lega Nazionale Dilettanti e 
della Divisione Serie B Femminile si devono 
utilizzare i moduli adottati dalla LND o, per la 
Serie B femminile, dalla FIGC. Per i 
trasferimenti in cui la cedente è una società di 
Lega professionistica o partecipante al 
Campionato di Serie A femminile e cessionaria 
una società partecipante a un campionato in 
ambito dilettantistico, devono del pari 
utilizzarsi i moduli adottati dalla LND o, per la 
Serie B femminile, dalla FIGC, salvo che il 
relativo accordo preveda clausole particolari. 
In tal caso deve utilizzarsi il modulo 
predisposto dalla Lega della cedente o, per la 
Serie A femminile, dalla FIGC. Eventuali 
pattuizioni economiche debbono essere 
comunque regolate direttamente dalle parti. 
 
4. Nelle altre ipotesi di trasferimento o di 
cessione di contratto debbono utilizzarsi 
moduli adottati dalle Leghe professionistiche e, 
per le società di Serie A Femminile, devono 
utilizzarsi i moduli adottati dalla FIGC. 
 
5. L’accordo di trasferimento o di cessione di 
contratto, in ambito dilettantistico o di Settore 
per l’Attività Giovanile e Scolastica o della 
Divisione Serie B Femminile, è spedito a 
mezzo plico raccomandato o depositato presso 
la Lega, la Divisione o il Comitato della 
società cessionaria, entro cinque giorni dalla 
stipulazione e, comunque, non oltre il termine 
previsto per i trasferimenti o le cessioni di 
contratto. L’accordo di trasferimento o di 
cessione di contratto, in ambito 
professionistico, dovrà pervenire o essere 
depositato, entro cinque giorni dalla 
stipulazione e, comunque non oltre il termine 
previsto per i trasferimenti o le cessioni di 
contratto, presso la Lega della società 



 

calciatrici professioniste, presso la Divisione 
Serie A Femminile Professionistica. La 
registrazione nel protocollo dell’Ente costituisce 
unica prova della data di deposito. 
 
 
6. Il documento, redatto e depositato secondo le 
precedenti disposizioni, è l’unico idoneo alla 
variazione di tesseramento del 
calciatore/calciatrice per trasferimento o 
cessione di contratto. Le pattuizioni non 
risultanti dal documento sono nulle ed inefficaci 
e comportano, a carico dei contravventori, 
sanzioni disciplinari ed economiche. 
 
 
7. La validità del trasferimento o dell’accordo di 
cessione del contratto non può essere 
condizionata all’esito di esami medici e/o al 
rilascio di un permesso di lavoro. 
 
8. L’accordo per il trasferimento o la cessione 
di contratto deve essere sottoscritto, a pena di 
nullità, da coloro che possono impegnare 
validamente le società contraenti agli effetti 
sportivi e nei rapporti federali, nonché dal 
calciatore/calciatrice e, se questi è minore di 
età, anche da chi esercita la responsabilità 
genitoriale. 
 
9. ABROGATO 
 
10. Nel caso di cessione di contratto, le 
eventuali pattuizioni riguardanti stagioni 
sportive successive a quella di stipulazione 
debbono risultare espressamente dall’accordo 
come clausole particolari. Le relative 
obbligazioni economiche sono oggetto di 
esame, ai fini del visto di esecutività, all’inizio 
della stagione sportiva cui si riferiscono. 
 
11. Sono nulle ad ogni effetto le clausole 
comunque in contrasto con le norme federali 
relative ai trasferimenti dei calciatori/calciatrici 

cessionaria e, per i trasferimenti di calciatrici 
professioniste, presso la Divisione Serie A 
Femminile Professionistica. La registrazione 
nel protocollo dell’Ente costituisce unica prova 
della data di deposito. 
 
6. Il documento, redatto e depositato secondo 
le precedenti disposizioni, è l’unico idoneo alla 
variazione di tesseramento del/della 
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risultanti dal documento sono nulle ed 
inefficaci e comportano, a carico dei 
contravventori, sanzioni disciplinari ed 
economiche. 
 
7. La validità del trasferimento o dell’accordo 
di cessione del contratto non può essere 
condizionata all’esito di esami medici e/o al 
rilascio di un permesso di lavoro. 
 
8. L’accordo per il trasferimento o la cessione 
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nullità, da coloro che possono impegnare 
validamente le società contraenti agli effetti 
sportivi e nei rapporti federali, nonché 
dal/dalla calciatore/calciatrice e, se questi è 
minore di età, anche da chi esercita la 
responsabilità genitoriale. 
 
9. ABROGATO 
 
10. Nel caso di cessione di contratto, le 
eventuali pattuizioni riguardanti stagioni 
sportive successive a quella di stipulazione 
debbono risultare espressamente dall’accordo 
come clausole particolari. Le relative 
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esame, ai fini del visto di esecutività, all’inizio 
della stagione sportiva cui si riferiscono. 
 
11. Sono nulle ad ogni effetto le clausole 
comunque in contrasto con le norme federali 
relative ai trasferimenti dei/delle 



 

ed alle cessioni di contratto. 
 
 
12. ABROGATO 
 
13. Le Leghe, fermo quanto previsto dalle 
norme in materia di controlli sulla gestione in 
materia economica-finanziaria delle società 
professionistiche e dopo gli accertamenti di 
competenza, nonché la FIGC, le Divisioni ed i 
Comitati, concedono o meno esecutività 
all’accordo di trasferimento o di cessione di 
contratto; trattengono l’originale di propria 
pertinenza; curano le variazioni di tesseramento. 
Avverso il provvedimento della Federazione, 
delle Leghe, delle Divisioni o dei Comitati è 
ammesso reclamo al Tribunale Federale 
Nazionale sezione tesseramenti entro 30 giorni 
dal ricevimento della comunicazione relativa. 
14. Nel caso di controversia sul trasferimento o 
sulla cessione di contratto per tutta la durata 
della stessa e fino a decisione non più soggetta 
ad impugnazione, la società cedente è tenuta 
all’adempimento delle obbligazioni economiche 
nei confronti del calciatore/calciatrice, con 
eventuale diritto di rivalsa nei confronti della 
società cessionaria. 
 
 
15. È dovuto un equo indennizzo al 
calciatore/calciatrice il cui contratto, a seguito 
di cessione o di nuova stipulazione, non ottenga 
il visto di esecutività per incapacità economica 
della società con la quale il contratto è stato 
sottoscritto. 
Norma transitoria: 

La modifica al comma 2 entra in vigore dal 1° 
luglio 2024. 

calciatori/calciatrici ed alle cessioni di 
contratto. 
 
12. ABROGATO 
 
13. Le Leghe, fermo quanto previsto dalle 
norme in materia di controlli sulla gestione in 
materia economica-finanziaria delle società 
professionistiche e dopo gli accertamenti di 
competenza, nonché la FIGC, le Divisioni ed i 
Comitati, concedono o meno esecutività 
all’accordo di trasferimento o di cessione di 
contratto; trattengono l’originale di propria 
pertinenza; curano le variazioni di 
tesseramento. Avverso il provvedimento della 
Federazione, delle Leghe, delle Divisioni o dei 
Comitati è ammesso reclamo al Tribunale 
Federale Nazionale sezione tesseramenti entro 
30 giorni dal ricevimento della comunicazione 
relativa. 
14. Nel caso di controversia sul trasferimento o 
sulla cessione di contratto per tutta la durata 
della stessa e fino a decisione non più soggetta 
ad impugnazione, la società cedente è tenuta 
all’adempimento delle obbligazioni 
economiche nei confronti del/della 
calciatore/calciatrice, con eventuale diritto di 
rivalsa nei confronti della società cessionaria. 
 
15. È dovuto un equo indennizzo al 
calciatore/calciatrice il cui contratto, a seguito 
di cessione o di nuova stipulazione, non 
ottenga il visto di esecutività per incapacità 
economica della società con la quale il 
contratto è stato sottoscritto. 
Norma transitoria: 

La modifica al comma 2 entra in vigore dal 

1° luglio 2024. 

Art. 100 

I trasferimenti e le cessioni di contratto dei 

calciatori/calciatrici “non professionisti”, 
“giovani dilettanti” e “giovani di serie” e dei 

giocatori/giocatrici di Calcio a 5 

Art. 100 

I trasferimenti e le cessioni di contratto dei 

calciatori/calciatrici “non professionisti”, 
“giovani dilettanti” e “giovani di serie” e dei 

giocatori/giocatrici di Calcio a 5 



 

 
1. I calciatori/calciatrici che non abbiano 
compiuto il diciannovesimo anno di età 
nell’anno precedente a quello in cui ha inizio la 
stagione sportiva e che non siano 
“professionisti”, possono essere trasferiti, a 
titolo definitivo o temporaneo, tra società della 
stessa o di diversa Lega. I calciatori/calciatrici 
di età superiore “non professionisti” possono 
essere trasferiti/e, a titolo definitivo o 
temporaneo, soltanto tra società della Lega 
Nazionale Dilettanti e, se sono titolari di 
contratto di lavoro sportivo o di apprendistato, 
possono essere trasferiti/e, a titolo definitivo o 
temporaneo, anche a società professionistiche. 
E’ ammessa la cessione del contratto di lavoro 
sportivo o del contratto di apprendistato 
stipulato dal calciatore/calciatrice “non 
professionista”, “giovane dilettante” o “giovane 
di serie” a condizione che la società cessionaria 
possa subentrare nel rapporto di lavoro ai sensi 
di quanto previsto dagli articoli 28 e 30 del 
decreto legislativo n. 36 del 2021. In mancanza 
di tale possibilità di subentro, il trasferimento 
comporta la risoluzione del contratto tra il 
calciatore/calciatrice e la società cedente. 
I giocatori e le giocatrici di Calcio a 5 possono 
essere trasferiti/e tra società che appartengono a 
qualsiasi categoria del Calcio a 5. E’ ammessa 
la cessione del contratto di lavoro sportivo o del 
contratto di apprendistato stipulato dal giocatore 
e dalla giocatrice di Calcio a 5. 
 
 
 
 
 
2. La cessione del contratto stipulato con un 
calciatore/calciatrice è ammessa solo a 
condizione che questi vi consentano per iscritto. 
 
 
3. Il trasferimento e la cessione del contratto, a 
titolo definitivo o temporaneo, dei calciatori e 

 
1. I/le calciatori/calciatrici che non abbiano 
compiuto il diciannovesimo anno di età 
nell’anno precedente a quello in cui ha inizio la 
stagione sportiva e che non siano 
“professionisti”, possono essere trasferiti, a 
titolo definitivo o temporaneo, tra società della 
stessa o di diversa Lega o Divisione. I/le 
calciatori/calciatrici di età superiore “non 
professionisti” possono essere trasferiti/e, a 
titolo definitivo o temporaneo, soltanto tra 
società della Lega Nazionale Dilettanti e della 

Divisione Serie B Femminile e, se sono 
titolari di contratto di lavoro sportivo o di 
apprendistato, possono essere trasferiti/e, a 
titolo definitivo o temporaneo, anche a società 
professionistiche. 
E’ ammessa la cessione del contratto di lavoro 
sportivo o del contratto di apprendistato 
stipulato dal/dalla calciatore/calciatrice “non 
professionista”, “giovane dilettante” o 
“giovane di serie” a condizione che la società 
cessionaria possa subentrare nel rapporto di 
lavoro ai sensi di quanto previsto dagli articoli 
28 e 30 del decreto legislativo n. 36 del 2021. 
In mancanza di tale possibilità di subentro, il 
trasferimento comporta la risoluzione del 
contratto tra il/la calciatore/calciatrice e la 
società cedente. 
I giocatori e le giocatrici di Calcio a 5 possono 
essere trasferiti/e tra società che appartengono 
a qualsiasi categoria del Calcio a 5. E’ 
ammessa la cessione del contratto di lavoro 
sportivo o del contratto di apprendistato 
stipulato dal giocatore e dalla giocatrice di 
Calcio a 5. 
 
2. La cessione del contratto stipulato con 
un/una calciatore/calciatrice è ammessa solo a 
condizione che questi vi consentano per 
iscritto. 
 
3. Il trasferimento e la cessione del contratto, a 
titolo definitivo o temporaneo, dei calciatori e 



 

delle calciatrici “non professionisti”, “giovani 
dilettanti” e “giovani di serie” e dei giocatori e 
delle giocatrici di Calcio a 5 possono avvenire 
soltanto nei periodi fissati annualmente dal 
Consiglio Federale. 
 
4. Il rapporto conseguente alla cessione del 
contratto a titolo definitivo può avere scadenza 
diversa da quella del rapporto costituito con il 
contratto ceduto. 
 
5. Negli accordi di trasferimento e di cessione 
di contratto, a titolo definitivo, di calciatori e 
calciatrici “giovani dilettanti” e non 
professionisti/e da società dilettantistiche a 
società professionistiche possono essere inserite 
delle clausole che prevedono dei premi a favore 
della società dilettantistica determinati con 
criteri analiticamente definiti da erogare, salve 
diverse disposizioni annualmente emanate dal 
Consiglio Federale, attraverso la Lega 
competente e la Divisione Serie A Femminile 
Professionistica, nella stagione successiva a 
quella in cui si verificano le condizioni previste. 
 
 
6. Negli accordi di trasferimento e di cessione 
di contratto, a titolo definitivo, di calciatori e 
calciatrici “giovani di serie” fra società 
professionistiche possono essere inserite 
clausole che prevedano dei premi e/o indennizzi 
per le società contraenti, con criteri 
analiticamente definiti da erogare, salve diverse 
disposizioni annualmente emanate dal Consiglio 
Federale, attraverso la Lega competente e la 
Divisione Serie A Femminile Professionistica, 
dalla stagione successiva a quella in cui si 
verificano le condizioni previste, previa 
richiesta attraverso la modalità telematica. 
 
 
7. Negli accordi di trasferimento e di cessione 
di contratto, a titolo definitivo, di calciatori e 
calciatrici fra società della Lega Nazionale 

delle calciatrici “non professionisti”, “giovani 
dilettanti” e “giovani di serie” e dei giocatori e 
delle giocatrici di Calcio a 5 possono avvenire 
soltanto nei periodi fissati annualmente dal 
Consiglio Federale. 
 
4. Il rapporto conseguente alla cessione del 
contratto a titolo definitivo può avere scadenza 
diversa da quella del rapporto costituito con il 
contratto ceduto. 
 
5. Negli accordi di trasferimento e di cessione 
di contratto, a titolo definitivo, di calciatori e 
calciatrici “giovani dilettanti” e “non 
professionisti/e” da società dilettantistiche a 
società professionistiche possono essere 
inserite delle clausole che prevedono dei premi 
a favore della società dilettantistica determinati 
con criteri analiticamente definiti da erogare, 
salve diverse disposizioni annualmente 
emanate dal Consiglio Federale, attraverso la 
Lega competente e la Divisione Serie A 
Femminile Professionistica, nella stagione 
successiva a quella in cui si verificano le 
condizioni previste. 
 
6. Negli accordi di trasferimento e di cessione 
di contratto, a titolo definitivo, di calciatori e 
calciatrici “giovani di serie” fra società 
professionistiche possono essere inserite 
clausole che prevedano dei premi e/o 
indennizzi per le società contraenti, con criteri 
analiticamente definiti da erogare, salve 
diverse disposizioni annualmente emanate dal 
Consiglio Federale, attraverso la Lega 
competente e la Divisione Serie A Femminile 
Professionistica, dalla stagione successiva a 
quella in cui si verificano le condizioni 
previste, previa richiesta attraverso la modalità 
telematica. 
 
7. Negli accordi di trasferimento e di cessione 
di contratto, a titolo definitivo, di calciatori e 
calciatrici fra società della Lega Nazionale 



 

Dilettanti o della Divisione Serie B femminile 
possono essere inserite clausole che prevedano 
dei premi e/o indennizzi per le società 
contraenti, con criteri analiticamente definiti, da 
erogare, salve diverse disposizioni annualmente 
emanate dal Consiglio Federale, attraverso la 
Lega/Divisione competente, dalla stagione 
successiva a quella in cui si verificano le 
condizioni previste. 
 
8. Il trasferimento di calciatori e calciatrici deve 
essere curato esclusivamente dai dirigenti in 
carica o dai collaboratori specificamente 
autorizzati dalla società interessata. 
 
9. Le richieste di trasferimento, sottoscritte da 
coloro che possono impegnare validamente le 
società contraenti agli effetti sportivi e nei 
rapporti federali, nonché dal calciatore o dalla 
calciatrice, debbono essere presentate alle 
Leghe, alle Divisioni od ai Comitati di 
competenza, con la trasmissione del relativo 
accordo di trasferimento. Qualora il 
calciatore/calciatrice non abbia compiuto il 18° 
anno di età, la richiesta deve essere sottoscritta 
anche da chi esercita la responsabilità 
genitoriale. 
 
10. Contro l’accoglimento o il mancato 
accoglimento della richiesta di trasferimento, 
nonché contro la mancata esecuzione degli 
accordi di trasferimento, le parti interessate 
possono ricorrere nel termine di trenta giorni al 
Tribunale Federale Nazionale-Sezione 
Tesseramenti, con l’osservanza delle norme 
dettate dal Codice di Giustizia Sportiva. Il 
reclamo del calciatore/calciatrice minore di età 
deve essere sottoscritto anche dall’esercente la 
responsabilità genitoriale. 
 

Dilettanti o della Divisione Serie B femminile 
possono essere inserite clausole che prevedano 
dei premi e/o indennizzi per le società 
contraenti, con criteri analiticamente definiti, 
da erogare, salve diverse disposizioni 
annualmente emanate dal Consiglio Federale, 
attraverso la Lega/Divisione competente, dalla 
stagione successiva a quella in cui si verificano 
le condizioni previste. 
 
8. Il trasferimento di calciatori e calciatrici 
deve essere curato esclusivamente dai dirigenti 
in carica o dai collaboratori specificamente 
autorizzati dalla società interessata. 
 
9. Le richieste di trasferimento, sottoscritte da 
coloro che possono impegnare validamente le 
società contraenti agli effetti sportivi e nei 
rapporti federali, nonché dal calciatore o dalla 
calciatrice, debbono essere presentate alle 
Leghe, alle Divisioni od ai Comitati di 
competenza, con la trasmissione del relativo 
accordo di trasferimento. Qualora il/la 
calciatore/calciatrice non abbia compiuto il 18° 
anno di età, la richiesta deve essere sottoscritta 
anche da chi esercita la responsabilità 
genitoriale. 
 
10. Contro l’accoglimento o il mancato 
accoglimento della richiesta di trasferimento, 
nonché contro la mancata esecuzione degli 
accordi di trasferimento, le parti interessate 
possono ricorrere nel termine di trenta giorni al 
Tribunale Federale Nazionale-Sezione 
Tesseramenti, con l’osservanza delle norme 
dettate dal Codice di Giustizia Sportiva. Il 
reclamo del/della calciatore/calciatrice minore 
di età deve essere sottoscritto anche 
dall’esercente la responsabilità genitoriale. 

Art. 104 

I trasferimenti e le cessioni suppletive 

Art. 104 

I trasferimenti e le cessioni suppletive 

 
1. Sono consentiti accordi suppletivi di 

 
1. Sono consentiti accordi suppletivi di 



 

trasferimento e cessione di contratto di 
calciatori/calciatrici “giovani di serie” e 
“giovani dilettanti” tra società della stessa o di 
diversa Lega o Divisione, di 
calciatori/calciatrici “non professionisti” tra 
società della Lega Nazionale Dilettanti e della 
Divisione Serie B Femminile e, se sono titolari 
di contratto di lavoro sportivo, anche a società 
professionistiche, di giocatori/giocatrici di 
Calcio a 5 tra società della stessa Divisione o di 
diversa Lega o Divisione, salvo quanto disposto 
dal successivo art. 113, nonché cessioni di 
contratto di calciatori/calciatrici “professionisti” 
o “apprendisti prof” tra società partecipanti a 
competizioni professionistiche, nel periodo e 
con i limiti stabiliti dal Consiglio Federale per 
ogni stagione sportiva. 
 
 
 
 
 
 
 
 
2. Gli effetti del trasferimento o della cessione 
di contratto decorrono dalla data in cui la 
Federazione, la Lega o la Divisione di 
competenza rende esecutivo l’accordo. Il 
calciatore/calciatrice può partecipare a gare per 
la società cessionaria solo dal giorno successivo 
alla data del visto di esecutività. 

trasferimento e cessione di contratto di 
calciatori/calciatrici che non abbiano 

compiuto il diciannovesimo anno di età 

nell’anno precedente a quello in cui ha inizio 

la stagione sportiva e che non siano 

“professionisti” tra società della stessa o di 

diversa Lega o Divisione. Sono altresì 

consentiti accordi suppletivi di 

trasferimento e cessioni di contratto di 

calciatori/calciatrici “non professionisti” di 

età superiore a quella sopraindicata soltanto 

tra società della Lega Nazionale Dilettanti e 

della Divisione Serie B Femminile e, se sono 

titolari di contratto di lavoro sportivo o di 

apprendistato, in favore di società 

professionistiche,  di “giocatori/giocatrici” di 
Calcio a 5 tra società della stessa Divisione o 
di diversa Lega o Divisione, salvo quanto 
disposto dal successivo art. 113, nonché 
cessioni di contratto di calciatori/calciatrici 
“professionisti” o “apprendisti prof” tra società 
partecipanti a competizioni professionistiche, 
nel periodo e con i limiti stabiliti dal Consiglio 
Federale per ogni stagione sportiva. 
 
2. Gli effetti del trasferimento o della cessione 
di contratto decorrono dalla data in cui la 
Federazione, la Lega o la Divisione di 
competenza rende esecutivo l’accordo. Il/la 
calciatore/calciatrice può partecipare a gare per 
la società cessionaria solo dal giorno 

successivo alla data del visto di esecutività 

nel rispetto dei termini di cui al precedente 

art. 39. 
 

Art. 109 

Decadenza dal tesseramento per inattività del 

calciatore 

Art. 109 

Decadenza dal tesseramento per inattività 

del calciatore 

 
1. Il calciatore/calciatrice “non professionista” 
e “giovane dilettante”, che non ha sottoscritto 
un rapporto contrattuale di lavoro sportivo o 
di apprendistato e che, tesserato/a, non sia 
stato inserito nella distinta di gara ufficiale 
per almeno quattro gare ufficiali consecutive 
nella stagione sportiva, per motivi a lui/lei 
non imputabili, ad esclusione in ogni caso dei 
mancati inserimenti in distinta dovuti a 

 
1. Il/la calciatore/calciatrice “non 
professionista” e “giovane dilettante”, che 
non ha sottoscritto un rapporto contrattuale 
di lavoro sportivo o di apprendistato e che, 
tesserato/a, non sia stato inserito/a nella 
distinta di gara ufficiale per almeno quattro 
gare ufficiali consecutive nella stagione 
sportiva, per motivi a lui/lei non imputabili, 
ad esclusione in ogni caso dei mancati 



 

infortunio e/o malattia, ha diritto alla 
decadenza dal tesseramento per inattività, 
salvo che questa non dipenda dalla omessa 
presentazione da parte del 
calciatore/calciatrice tesserato/a della 
prescritta certificazione di idoneità all’attività 
sportiva, nonostante almeno due inviti della 
società. 
 
2. La richiesta di decadenza dal tesseramento 
deve essere formulata, entro il 28 febbraio per 
il calciatore/calciatrice “non professionista” 
ed entro il 30 aprile per il 
calciatore/calciatrice “giovane dilettante”, con 
lettera raccomandata con avviso di 
ricevimento o con posta elettronica certificata, 
diretta alla Società e rimessa in copia anche 
alla Lega, Divisione, Dipartimento o 
Comitato competente, La ricevuta della 
raccomandata o della posta elettronica 
certificata diretta alla società deve essere 
allegata alla copia della lettera indirizzata alla 
Lega, Divisione, Dipartimento o Comitato. 
 
 
3. La società può proporre opposizione, entro 
otto giorni dal ricevimento della richiesta, 
inviando PEC alla Lega, Divisione, 
Dipartimento o Comitato e per conoscenza 
lettera raccomandata con avviso di 
ricevimento al calciatore/calciatrice. 
L’opposizione va preannunciata alla Lega, 
Divisione, Dipartimento o Comitato 
competente con telegramma da spedirsi nello 
stesso termine dinanzi indicato. 
 
4. Nel caso in cui la Società deduca due inviti 
per la presentazione della certificazione 
d’idoneità all’attività sportiva non rispettati 
dal calciatore/calciatrice, ha l’obbligo di 
dimostrare di avergli contestato le 
inadempienze mediante lettera raccomandata 
spedita entro otto giorni dalle date fissate per 
la presentazione di tale certificazione. Le 

inserimenti in distinta dovuti a infortunio e/o 
malattia, ha diritto alla decadenza dal 
tesseramento per inattività, salvo che questa 
non dipenda dalla omessa presentazione da 
parte del/della calciatore/calciatrice 
tesserato/a della prescritta certificazione di 
idoneità all’attività sportiva, nonostante 
almeno due inviti della società. 
 
2. La richiesta di decadenza dal tesseramento 
deve essere formulata, entro il 28 febbraio 
per il/la calciatore/calciatrice “non 
professionista” ed entro il 31 marzo per il/la 
calciatore/calciatrice “giovane dilettante”, 
con lettera raccomandata con avviso di 
ricevimento o con posta elettronica 
certificata, diretta alla Società e rimessa in 
copia anche alla Lega, Divisione, 
Dipartimento o Comitato competente, La 
ricevuta della raccomandata o della posta 
elettronica certificata diretta alla società deve 
essere allegata alla copia della lettera 
indirizzata alla Lega, Divisione, 
Dipartimento o Comitato. 
 
3. La società può proporre opposizione, entro 
otto giorni dal ricevimento della richiesta, 
inviando PEC alla Lega, Divisione, 
Dipartimento o Comitato e per conoscenza 
lettera raccomandata con avviso di 
ricevimento al/alla calciatore/calciatrice. 
L’opposizione va preannunciata alla Lega, 
Divisione, Dipartimento o Comitato 
competente con telegramma da spedirsi nello 
stesso termine dinanzi indicato. 
 
4. Nel caso in cui la Società deduca due 
inviti per la presentazione della certificazione 
d’idoneità all’attività sportiva non rispettati 
dal/dalla calciatore/calciatrice, ha l’obbligo 
di dimostrare di avergli contestato le 
inadempienze mediante lettera raccomandata 
spedita entro otto giorni dalle date fissate per 
la presentazione di tale certificazione. Le 



 

contestazioni costituiscono prova del mancato 
rispetto dei relativi inviti, da parte del 
calciatore/calciatrice, se questi, a sua volta, 
non le abbia motivatamente respinte, sempre a 
mezzo raccomandata, entro cinque giorni 
dalla ricezione delle stesse. Nel caso la 
Società deduca convocazioni a gare non 
rispettate dal calciatore/calciatrice, ha 
l’obbligo di dimostrare di avergli contestato le 
inadempienze mediante lettera raccomandata 
spedita entro otto giorni dalle stesse. Le 
contestazioni costituiscono prova del mancato 
rispetto delle convocazioni, se il 
calciatore/calciatrice, a sua volta, non le abbia 
motivatamente respinte, sempre a mezzo 
raccomandata, entro cinque giorni dalle 
relative ricezioni. 
 
 
5. L’opposizione non effettuata da parte della 
Società nei modi e nei termini come sopra 
prescritti è considerata adesione alla richiesta 
del calciatore/calciatrice e la Lega, Divisione, 
Dipartimento o Comitato competente 
provvede a dichiarare d’autorità la decadenza 
dal tesseramento dello/a stesso/a entro 7 
giorni dalla scadenza del termine indicato al 
comma 3. 
 
 
 
6. Nel caso di opposizione della società, la 
Lega, Divisione, Dipartimento o Comitato 
competente, valutati i motivi addotti, entro 15 
giorni dal ricevimento dell’opposizione di cui 
al comma 3, accoglie o respinge la richiesta di 
decadenza dal tesseramento dandone 
comunicazione alle parti, le quali, entro trenta 
giorni dalla data di ricevimento di essa, 
possono reclamare al Tribunale Federale 
nazionale – Sez. Tesseramenti. La Lega, 
Divisione, Dipartimento o Comitato 
competente, in casi particolari possono 
investire direttamente della richiesta di 

contestazioni costituiscono prova del 
mancato rispetto dei relativi inviti, da parte 
del/della calciatore/calciatrice, se questi, a 
sua volta, non le abbia motivatamente 
respinte, sempre a mezzo raccomandata, 
entro cinque giorni dalla ricezione delle 
stesse. Nel caso la Società deduca 
convocazioni a gare non rispettate dal/dalla 
calciatore/calciatrice, ha l’obbligo di 
dimostrare di avergli contestato le 
inadempienze mediante lettera raccomandata 
spedita entro otto giorni dalle stesse. Le 
contestazioni costituiscono prova del 
mancato rispetto delle convocazioni, se il/la 
calciatore/calciatrice, a sua volta, non le 
abbia motivatamente respinte, sempre a 
mezzo raccomandata, entro cinque giorni 
dalle relative ricezioni. 
 
5. L’opposizione non effettuata da parte della 
Società nei modi e nei termini come sopra 
prescritti ovvero la espressa rinuncia 

scritta è considerata adesione alla richiesta 
del/della calciatore/calciatrice e la Lega, 
Divisione, Dipartimento o Comitato 
competente, qualora vi siano le condizioni 

previste al comma 1, provvede a dichiarare 
d’autorità la decadenza dal tesseramento 
dello/a stesso/a entro 7 giorni dalla scadenza 
del termine indicato al comma 3. 
 
6. Nel caso di opposizione della società, la 
Lega, Divisione, Dipartimento o Comitato 
competente, valutati i motivi addotti, entro 
15 giorni dal ricevimento dell’opposizione di 
cui al comma 3, accoglie o respinge la 
richiesta di decadenza dal tesseramento 
dandone comunicazione alle parti, le quali, 
entro trenta giorni dalla data di ricevimento 
di essa, possono reclamare al Tribunale 
Federale nazionale – Sez. Tesseramenti. La 
Lega, Divisione, Dipartimento o Comitato 
competente, in casi particolari possono 
investire direttamente della richiesta di 



 

decadenza dal tesseramento e della 
opposizione il Tribunale Federale a livello 
Nazionale – Sez. Tesseramenti. 
 
7. La pendenza del reclamo non sospende 
l’efficacia della decisione della Lega, 
Divisione, Dipartimento o Comitato 
competente. 
 
Norma Transitoria 

Le modifiche al presente articolo entrano in 
vigore dal 1° gennaio 2024. 

decadenza dal tesseramento e della 
opposizione il Tribunale Federale a livello 
Nazionale – Sez. Tesseramenti. 
 
7. La pendenza del reclamo non sospende 
l’efficacia della decisione della Lega, 
Divisione, Dipartimento o Comitato 
competente. 
 
Norma Transitoria 

Le modifiche al presente articolo entrano 

in vigore dal 1° gennaio 2024. 
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